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A conclusione si riportano stralci da “Quaderni del Centro Studi 
sulla Deportazione e l’Internamento” n°6, ANEI, Roma, 1969-71 con la 
testimonianza di don Andrea Ghetti rilasciata all’autrice Dorina Di Vita 
il 5 dicembre 1968 che riassume l’operato di OSCAR, nonché stralci delle 
numerose altre testimonianze rilasciate all’autore e ad altri.

In ogni momento della vita ognuno di noi è posto di fronte a delle 
scelte: quella di misurare fatti o avvenimenti sul metro dell’utile o della 
convenienza, non solo materiale, oppure di valutare la realtà che ci 
circonda sulla dimensione dei valori fondamentali dell’uomo, quei valori 
senza i quali il nostro esistere perde il suo senso. Così il cristiano che crede 
nelle realtà soprannaturali deve continuamente fare riferimento a esse: 
non può mai giocare al compromesso che ignora il messaggio evangelico. 
Questo è stato il punto di partenza! 

Nella situazione politica di inizio secolo l’antifascismo rimase di 
pochi! Una vasta suggestione travolse il mondo cattolico nella visione 
costantiniana dell’unione di trono e altare, della spada e della croce. 
Come non ricordare il primo numero del periodico degli studenti di 
Azione Cattolica con la testata Credere? Nell’articolo di presentazione 
l’allora Presidente della Gioventù Cattolica sottolineava il titolo esaltando 
la trilogia mussoliniana: credere, obbedire, combattere! Si salvarono da 
questo plagio universale solo quelle persone abituate a un senso critico, 
alla capacità del confronto dei fatti correnti coi valori, quelli educati al 
coraggio di pagare di persona.

Non si deve omettere che la filosofia ufficiale del fascismo era l’idealismo 
gentiliano, per il quale la religione è solo un momento - empirico - della 
dialettica dello spirito. E come accettare le aberrazioni di Mistica fascista 
imperniate su concezioni di potenza e di razza? Come aderire a un bolso e 
talora ridicolo culto della personalità che portava all’idolatria del Duce, cui 
era concessa la grazia di non sbagliare mai?

Le scelte ebbero tutte momenti di prove e sofferenza, quando da più 
parti, voci autorevoli indicarono nel plebiscito del 1929 un modo per 
esprimere l’appoggio alla politica religiosa del Regime conclusasi col 
concordato col Vaticano. Plebiscito del resto svoltosi all’ombra delle 
baionette della Milizia Volontaria Sicurezza Nazionale.

Il fascismo per la sua conclamata mentalità di aggressione non poteva 
non sfociare nella guerra. Aggiogato al carro nazista doveva seguirne le 
sorti. Tra i primi effetti di una più stretta alleanza con la Germania fu il 
rincrudirsi della lotta razziale. 

Perché cristiani ci ribellammo a leggi inique e prendemmo le parti dei 
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